
p a r o le ,  si dice Quando uno parlando non fa 

lutto il discorso ed omniette delle parole: 

quasi Frodare — R idirsi fr a ’ d en t i , vale 

Favellar fra' denti in modo da non essere 

inteso —  Tenere in  co llo , Quando uno non 

dice tutto quello eli' egli vorrebbe o dovreb­

be dire.

M a s t f . g à r  p r e s t o ,  M aciu llare.
M a s t e g à r  u n  l a v o r o ,  R ¡a sc ia r e  un la ­
v o r o ;  A cciabu lta rc.

M A ST EG A T OR IO , s. m. T. di Mascalcia, 

F ren e l lo , Ferro che si mette in bocca ai 

cavalli per fare scaricar la testa. 

M ASTEGAÙRA , s. f. M usticu tiecio , L i  co­

sa masticata.

R asura  e R osum e; si dice anche di que’ 

Rimasugli o Reliquie che restano della co­

sa rosa.

M ASTEGO , s . m. Voce scherzevole, Pap­
p a le c c o ,  Mangiamento — Un b o i »  « i s t i g o ,  

P appa to r ia , Voce bassa e furbesca, Il pap­

pare, I l  mangiar molte e squisite vivande.

M a s t i o o  a  l ’  o r t a r I a ,  S co tto , Quello che 

si mangia all' osteria in compagnia d' ni­

tri.

O r a  o r l  m a s t k g o ,  Ora della  b u co lica ; 
Ora d e l d e s in a r e .

L a o r ì r  p e r  e l  m a s t e o o ,  L avora r p e r  
m a n g ia r e , o p e r  cam pa r la  v ita , Affaticar­

si per vivere, G uadagna rsi la  v ita .
C a v a r l a  d a l  b a s t e g o ,  Maniera furbesca 

e fam. In co r r e r e , Cascare, Incontrare e 

sim ili, e »’ intende in cose di pregiudizio, 

di danno, di vergogua. I n co g li e r  m a le ;  
In co r r e r e  in danno 

M a s t i c o ,  detto in T. degli Smaltatori, 

Sm alto , Composto di ghiaia e calcina me­

scolate con acqua e poi rassodate insieme, 

su cui si cammina. Lo stesso che T e r a z z o .  

MASTELA, s. f. Conca, Vaso di legno fat­

to a doghe e cerchiato, che serve segnata- 

mente a far il bucato.

M a s t é l a  d a  p i a t i ,  Catino, Vaso di simil 

forma per uso di lavare le stoviglie.

M a S T È L A  DA L A T E  O DA  MO NZF .R,  S ecch io .
MASTELÈR, s. m . B otta io, Colui che fa e 

vende mastelli o mastelle e simili manifat­

ture fatte a doghe.

MAS TELERÀ, s. f. La femmina di Colui 

che fa mastelli o mastelle.

M ASTELÈTA, s. f. Catino ;  Catinuzzo ; 
Caline'tu.

M ASTELÈTO, s. ni. Bugliolo. Vaso di le­

gno simile al Bigonciuolo, ma alquauto m i­

nore.

M  A S T E  I R T O  d a  u s s u , Conca o Concola. 
M A ST È I.0 , s. tu. M astella e M utltila. V. 
C o n o .

M a s t k l o  s c i o l t o ,  V. ScAcnìo.

M a s t e l o  d a  l i s s i a .  M aslellu e R ulin iere,  
V. so di legname a doghe, che riceve e tiene

il ranuo che passa dal colatoio.

M a s t e l o  d a  b a g n i ,  R agno ;  Tinozza.
M a s t i l o  d a  t r a v a s a d o r i ,  Ri'ì n ta , La m i­

sura del vino.

IN TE N DE R  P E R  LE  R E C H1 E  D E L  B A S T I L O ,

In ten d ere  p e l  bu co d ell' a cq ua io , ÌVou in­

tendere.
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MASTRA, s. f. T. de’Fornai, M adia, Specie 

di vaso di legno, in cui s’ impasta il pane. 

Quello nelle case si dice A lro ò l.

M a s t r e  d e  l a  b o c a p o r t a ,  T. Mar. V. Bo-

C A P O I T A .

MASTRO DE POSTA, s. m . M astro d i Po­
s ta  o P ostiere .

M a s t r o  d e  s t a l a ,  M aestro d i s ta lla , 
Quello che nelle Case grandi soprantende 

alla stalla.

M a s t r o  d e  c a s a ,  V. M i s t r o .

M a s t r o  d e  s d p i a r ,  G on/iauehi, Artefice 

che dà fiato alla materia de'vetri, per farne 

levasella. V. M a e s t r o  o  G o t k r .  

M ASTROVELÈR, s. m. T. Mar. T rev ier e , 
Colui che lavora intorno alle vele, e che 

le visita frequentemente per vedere se sie- 

no in buono stato.

M A ST RU ZZV DA , s. f. S ch ia c c ia m en to ;  
S ch ia cc ia tu ra  ;  I n fr a n g im en e .

M A S T R IZ Z  VR, v S ch ia c c ia r e  ; G ualcire : 
F ra ca s sa r e  ;  R om p er e ; D irom pere, dice­

si delle Frutta o di cosa fragile che si schiac­

ci sia colla mano, sia altrimenti.

M a s t r d z z à r  u n o  a  b o t e ,  S ch ia c c ia r  uno,  
detto per esagerazione, vale Percuoterlo a 

mal modo.

M a s t r u z z à r ,  dicesi ancora nel lign. di 

M alm enare — M a s t r o z z a n i i o l a  b a s s a ,  i l  

l a  o n f k g a ,  M alm enandola tropp o , la m - 
tu c id a .

MATA, s. f. M alta, T. di Giuoco, Dicesi al 

giuoco di bazzica Quella carta che conta per 

quel numero che si vuole. V. R a c e g a ,  Co- 

b o i i Ì n .

MATACIN, s. m. Voce antiq. M attaccino, 
Giocolatore e saltatore mascherato. 

MATÀDA, e nel plur. M a t à b  e M a t a d e ,  Mal­
tez z a ; M a lter ia ; M attia ; C erv e lla gg in e  ;  
C apogiro ;  C apogir lo , Capriccio strano e 

pazzesco, pensiero stravagante.

D ir d e  l e  b a t à e ,  Dar n e l m a llo  ;  Dar 
in  ¡ s c io c c h e r ì e ,  in  c ia v tp a n elle . Non le  
d ireb b e  un g r a n ch io  c h e  hu d u e  b o c ch j .

F ar  b a t à b  s o r a  m a t à e ,  Rim pazzare. Gli 
è  v en u to  il c a p o g ir lo  d i fa r e  etc.

N o  f e  t a n t e  m a t à e ,  Le fo l l ie  p iù  co r te  
sono  le  m ig lio r i. Adagio francese, per dire 

che non va bene a farne tante.

M a t à e  d e i  t e b p i ,  S tra va ga n z e  d e ’ tem ­
p i ,  aloè Delle stagioni, che nessuno può 

prevedere con certezza.

M VTADÒR, s in. M altadore, Voce Spagnuo- 

la, e presso noi significa le principali carte 

del giuoco, come all' Ombre la Spadiglia, 

la Maniglia, il Basto; al Tresette il Tre, il 

Due etc. V’ . T b o s s o .

E s s e r  u n  g r a n  s a t a d ò r ,  E sser Matta- 
d o r è ,  dicesi Gg. e vale Esser principale, 

influente.

A tè r  d k  m a t a d o r ,  Aver un p r o t e t t o r e , 
un  so sten ito re .

M ATAFION I, s. ni. M ata fion e , T. Mar. 

Dassi questo nome ad alcuni pezzi di cor­

da passata negli occhielli della testa d' ogni 

vela, per legarla stabilmente al pennone. 

M.AT.VNA, s. f. D olor d i ca p o  a s sa f cupo. 
KATANA, s. f T. de1 Pese. P esce  Pustina-

M AT

ca  fem . Pesce di color verde-gialliccio, del 

genere delle Razze, detto da Linneo Raia  
P a stin a ca , ed è la femmina di questa spe­

cie, essendo il maschio nominato llucuio, 

V. Quest’ animale s’ approssima moltissimo 

per un acutissimo ed allungato pungiglione 

che ha sul ceppo della coda, detto F erro , 
alla Raia Aquila Linu. ed è pesce comme­

stibile. Pretendesi da alcuno che la voce 

M atana  derivi corrotta dal latino M atura. 
che vuol dire Picca, alludendosi al detto 

pungiglione molto temuto da’ pescatori.

MVTAPAN, s. in. M attapane, Moneta au­

lica il’ argento Veneziana, stata fatta nel 

1195, ed abolita nel secolo XV , della quale 

se ne conservano alcune dagli antiquarii. 

La sua grandezza è  quella del da-dieci Ve­

neto, ma di argento beu fiue, del valore a 

quei tempi d’ un Grosso, che ora sarebbe 

di soldi veneti ventisei o sia di centesimi 

italiani 65. Chiainavasi comunemente G ras­
so , ed aveva da una parte l'imagiue di Gesù 

Cristo in trono, e dall' altra le figure di 

S. Marco e del Doge.

MATAR, v. T. Mar. Voce francese, da m ài 
albero di nave. A lberare o Arborare una  
n a v e  vale Munirla d’ alberi. Il suo contra­

rio è D e m a t à r ,  V. —  Nel Vocabolario di 

marina dello Stratico alla voce B oiera , Spe­

cie di Barca Fiamm iuga, trovasi am m al­
ia ta  a  fj/ va ; ma non v’ è registrato il ver­

bo A mmaliare ;  come non v* è nè meno 

D em attare. V. A r m i z à r  e A b b à i .

MATARVNA, s. m. MuttereUo, Quasi mat­

to, dicesi per Agg. a persona — Com pagno­
n e ,  vale Uomo piacevole e di buon tempo, 

G iovia lon e ; AUcgroccia; S ch erz eu o ’e ;  1l o ­
toso  ;  R rioso ;  F a ceto ,  Vago di far baie.

MATARÈLA, s. f. Civettuzza ;  C ivettina ;  
C iveltua lu , Donna sfacciata che fa la civet­

ta, e di condotta poco onesta— Ru n d iera , di­

cesi a Douna sregolata e sciamannata, che 

direbbesi anche Puzzerella  e Pazzerettinu
MATARELO, add. M atterello ;  P azzerello ;  
Pazzerellino.

M ATAZZO, add. M atterello e M atlerullo, 
Quasi matto: dicesi delle persone, e special­

mente della gioventù. V. M a t o .

M ATELÒT, s. m. Voce dataci dai Francesi

— A l a  b a t i l o t ,  Alla n ia rin esca , e s' al­

lude al vestimento, che consiste in una giac­

chetta e in calzoni lunghi. P iù comunemen­

te però si diee a  l a  b a t e l o t a ,  con che si ve- 

neziauizza la frase, che altrimenti sarebbe 

affatto francese.

MATEMATICA, s. f., detto nel parlar fam 

vale M alterìa ; M attia ; P azzerìa  — A t k r

CN POCA DE .MATEMATICA, E ster  pOZZlCCÌO,
alquanto matto.

MATURASSI, s. m. chiamano i Venditori 

dilegne que'Rucchi grossissimioPezzi di le- 

guo forte, lunghi in circa un braccio, eh' es­

si portano da oltremare sulle barche per far­

ne veudita. Si dicono volgarmente M o r e l i  

p i ù  g r o s s i .  Se fossero di pedale, potrebbero 

dirsi R occh i p ed a gnu o li.
MATÈRIA, s. f. ed anlicam M a t i e r i a ,  Ma­
t e r ia , Soggetlodi qualuuque componimene.

M A T


